
DECRETO-LEGGE 5 dicembre 2005, n.250  
Misure urgenti in materia di universita', beni culturali ed in favore 

di   soggetti   affetti  da  gravi  patologie,  nonche'  in  tema  di 

rinegoziazione di mutui. 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

  Ritenuta   la   straordinaria  necessita'  ed  urgenza  di  emanare 

disposizioni in materia di incentivazione della ricerca universitaria 

e  di  rinegoziazione  di  mutui,  nonche' in materia di assistenza a 

soggetti affetti da gravi patologie e di beni culturali; 

  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 

riunione del 2 dicembre 2005; 

  Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei Ministri, del 

Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,  del 

Ministro  della  salute,  del  Ministro  per  i  beni  e le attivita' 

culturali e del Ministro dell'economia e delle finanze; 

                              E m a n a 

                     il seguente decreto-legge: 

                               Art. 1. 

           Incentivazione della ricerca nelle universita' 

  1.  Al  fine  di  consentire  alle  universita'  di  fare fronte ai 

programmi  di  ricerca  nei settori strategici per il Paese, il Fondo 

per  il  sostegno  dei  giovani  e  per  favorire  la mobilita' degli 

studenti,  di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 maggio 

2003,  n.  105,  convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 

2003,  n.  170,  e'  incrementato dell'importo di euro 32.446.000 per 

l'anno  2005,  per la corresponsione di assegni di ricerca annuali di 

cui  all'articolo 51,  comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello 

stanziamento  iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2005-2007, 

nell'ambito dell'unita' previsionale di base di parte corrente «Fondo 

speciale»  dello  stato  di  previsione del Ministero dell'economia e 

delle  finanze,  allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 

relativo al Ministero della salute. 

  2.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze e' autorizzato ad 

apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 

       

                               Art. 2. 

                       Rinegoziazione di mutui 

  1.  All'articolo 1, comma 71, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 



sono  aggiunti,  in  fine,  i  seguenti  periodi:  «Le  operazioni di 

rinegoziazione  dei  mutui per i quali lo Stato paga direttamente gli 

istituti  finanziatori  sono  effettuate  direttamente  dal Ministero 

dell'economia e delle finanze. Gli eventuali maggiori oneri derivanti 

dalle  predette  operazioni  di  rinegoziazione  rispetto ai relativi 

stanziamenti  complessivi  di  bilancio  devono trovare compensazione 

nella  minore  spesa complessiva per interessi per il pagamento degli 

oneri  derivanti  dall'emissione  dei  titoli del debito pubblico per 

l'ammortamento dei mutui.». 

 

       

                               Art. 3. 

      Assistenza dei soggetti affetti da sindrome da talidomide 

  1.  Al  fine di assicurare la indispensabile assistenza ai soggetti 

affetti da sindrome da talidomide, determinata dalla somministrazione 

dell'omonimo  farmaco, nelle forme dell'amelia, emimelia, focomelia e 

macromelia,  tale  sindrome  e'  inserita  tra le patologie che danno 

diritto   all'esenzione   dalla  partecipazione  alla  spesa  per  le 

correlate   prestazioni   sanitarie,  ai  sensi  di  quanto  previsto 

dall'articolo 5,   comma 1,   lettera  a),  del  decreto  legislativo 

29 aprile 1998, n. 124. 

  2.  In attuazione di quanto previsto dal comma 1, il Ministro della 

salute  provvede,  con  proprio decreto, entro due mesi dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad 

inserire  la  sindrome  da  talidomide  tra  le  malattie  croniche e 

invalidanti che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla 

spesa,  individuate  dal  regolamento  di cui al decreto del Ministro 

della sanita' 28 maggio 1999, n. 329, e successive modificazioni. 

  3.  Al  primo  periodo  del  comma  2  dell'articolo 97 della legge 

23 dicembre    2000,    n.   388,   come   sostituito   dal   comma 7 

dell'articolo 42   del   decreto-legge  30 settembre  2003,  n.  269, 

convertito,  con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 

dopo le parole: «gravi menomazioni fisiche permanenti,» sono inserite 

le seguenti: «inclusi i soggetti affetti da sindrome da talidomide,». 

 

       

                               Art. 4. 

           Indennizzo per i soggetti emofilici danneggiati 

                 da somministrazione di emoderivati 

  1.  Ai  soggetti emofilici che ai sensi del decreto-legge 23 aprile 

2003,  n.  89,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 20 giugno 



2003,  n.  141,  nel rispetto delle modalita' e del termine stabilito 

dal  decreto  del  Ministro  della  salute  in  data 3 novembre 2003, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 2 dicembre 2003, hanno 

presentato  domanda  di  ammissione  a  procedura transattiva e per i 

quali  la medesima procedura non risulti definita entro il 31 ottobre 

2005,  e'  attribuito,  in  aggiunta a quello gia' percepito ai sensi 

della  legge 25 febbraio 1992, n. 210, un ulteriore indennizzo per un 

importo  equivalente a quello derivante dall'applicazione dei criteri 

transattivi  fissati  dal  citato  decreto  del Ministro della salute 

3 novembre  2003,  sulla base delle conclusioni rassegnate dal gruppo 

tecnico  istituito  con  decreto  del  Ministro  della salute in data 

13 marzo  2002.  La  corresponsione  di  tale ulteriore indennizzo e' 

subordinata  alla  formale  rinuncia,  da parte degli interessati, ad 

ogni  ulteriore  pretesa, anche di natura risarcitoria, nei confronti 

dello  Stato  e  degli enti del Servizio sanitario nazionale, nonche' 

alla estinzione, a spese compensate, dei giudizi in atto. 

  2.  Agli  oneri  derivanti  dall'attuazione  di quanto previsto dal 

comma 1,  valutati  in  euro  55  milioni per l'esercizio 2005, si fa 

fronte mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa 

recata  per  il  medesimo  esercizio  dall'articolo 3,  comma 1,  del 

decreto-legge  23 aprile  2003, n. 89, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 20 giugno 2003, n. 141. 

 

       

                               Art. 5. 

               Deputazioni e societa' di storia patria 

  1. Nella tabella A allegata al decreto legislativo 29 ottobre 1999, 

n.  419,  e  nei  provvedimenti  attuativi  dell'articolo 2, comma 1, 

lettera  c),  del medesimo decreto sono soppresse le seguenti parole: 

«Deputazioni e societa' di storia patria». 

 

       

                               Art. 6. 

                          Entrata in vigore 

  1.  Il  presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua 

pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale della Repubblica italiana e 

sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare. 



    Dato a Roma, addi' 5 dicembre 2005 

                               CIAMPI 

                              Berlusconi,  Presidente  del  Consiglio 

                              dei Ministri 

                              Moratti,    Ministro   dell'istruzione, 

                              dell'universita' e della ricerca 

                              Storace, Ministro della salute 

                              Buttiglione,  Ministro  per i beni e le 

                              attivita' culturali 

                              Tremonti,   Ministro   dell'economia  e 

                              delle finanze 

Visto, il Guardasigilli: Castelli 

 
 


